LA FOSSA UNIVERSALE

Visti i molti interventi degli appassionati della suddetta Disciplina, riteniamo opportuno riunire gli argomenti ed i relativi interventi in questo specifico spazio, in modo da evitare che questi si disperdano in una miriade di altri argomenti che vengono discussi nel tema Spazio Aperto.
ribera elio 21/04/2005 la fossa universale è la mamma di tutto il tiro a volo, perchè chiunque si accosti a questo sport i primi piattelli li spara in questa disciplina, è uno sport che a me piace tanto ma che purtroppo non posso seguire perchè tutte le gare sono sempre troppo decentrate e non mi permette in contemporanea di seguire quelle di f.o., dico io visto che comunque la possibilità c'è perchè non provare ad inserire almeno una prova di campionato invernale e/o campionato estivo regionale di f.u., secondo me alla fine i numeri si riuscerebbero a creare in modo da far crescere un minimo di affetto per questa disciplina che erroneamente è ritenuta più facile della sorella maggiore, se la fitavcampania organizzasse una gara regionale io sarei il primo a parteciparvi

ALIPRANDI BRUNO 21/04/2005 Carissimo Elio, spero mi concedi di darti del Tu, tra tiratori è d'uopo. Come tu giustamente dici la F.U. è l'origine del tiro a volo. Non stiamo a dire del come e del perchè oggi alle olimpiadi non c'è la F.U. ma la cosidetta F.O.,la storia è storia e la conoscono tutti, ma possiamo intelligentemente chiederci di come mai discipline come il double, poco amato,non chè poco praticato, sia imposto e voluto in funzione solamente allo spettacolo televisivo. Comunque , questo ci danno e questo deve essere, quindi noi italiani, primi appassionati del tiro e maestri di tutte le maniere di sparo, creiamo campioni anche lì. Campioni di grande valore che onorano sempre,ovunque e comunque la nostra bandiera e ne esaltano con i loro risultati la disciplina, dando anche a noi appassionati grandi soddisfazioni. La F.U., veniva rispolverata solo una volta all'anno negli anni passati dalla federazione, come una volta all'anno si toglie dall'armadio il vestito da cerimonia, e logicamente mettendolo una volta all'anno il vestito sa di naftalina. Solamente facendo una finale di campionato italiano, non si puo' dare una identità ad una disciplina, tutti abbiamo visto che alla finale di campionato si hanno 500- 600 tiratori presenti , ed allora si deve capire che ridurre i piattelli è una necessità momentanea e penalizzante, ma impopolare. Negli ultimi anni, il Pres. Luciano Rossi, ha voluto e sta cercando di dare interesse a questa disciplina, che classificata come disciplina amatoriale, deve avere regole per i tiratori che si definiscono amatoriali. Per amatoriale intendo il tiratore che stacca dal suo lavoro e prende il fucile come mezzo di svago, di conseguenza non parlo di chi del fucile ne fa una professione . Ogni tiratore che fa parte di una federazione, deve avere il suo equo collocamento, la sua giusta via di gratificazione e sopratutto i giusti traguardi a cui poter mirare senza avere le strade precluse da chi non è posto nelle pari condizioni. Faccio un esempio sciocco...Tyson, è giusto che si misuri con me in un campionato mondiale? Non dico altro...Il pensiero del presidente Rossi, è mirato a gratificare ogni tiratore, dando i giusti spazi, ma sopratutto le giuste eque misure per tutti. Io da anni mi batto per questa disciplina, ne sono innamorato perchè ho iniziato da lì a sparare e ho visto personaggi straordinari calcare la pedana di F.U.. Da anni propongo e chiedo , ma da anni tutto inutile. Con l'arrivo di Luciano Rossi ,invece, si è aperto un nuovo discorso per la F.U., e i trascorsi da tiratore del presidente creano apertura e comprensione per un mondo del tiro che è vivo e pulsante. Oggi, si sta lavorando per dare una fisionomia di continuità a questa disciplina, che non può iniziare e terminare con una sola prova di campionato italiano, questo sarebbe stupido e limitativo. Si è arrivati ad avere tre gran premi FITAV, anche con le pecche dell'esordio,questo è molto ed è pur sempre un inizio. Lo scorso anno chi componeva la commissione , ha portato un nuovo spirito l gruppo dedito a questa disciplina, è stata data l'opportunità di portare come squadra nazionale, tutte le formazioni di qualifica. Abbiamo partecipato a tre gare internazionali con lo squadrone al completo,con finalmente un 'immagine forte di federazione,dove in queste gare si sono raccolti titoli e meriti morali, quali quello di essere indicati da tutti i dirigenti stranieri, come uno squadrone dall'impeccabile stile sportivo-agonistico e comportamentale. E qui devo dire grazie per tutto questo lavoro ai miei amici che assieme hanno lavorato e lavoriamo in grande sintonia di intenti, Saro Avveduto, Bruno Fasano,Fabio Fortuni, Renato Marconato. Lo sviluppo della fossa universale è un lavoro di gruppo,un insieme di idee, di proposte, di sacrifici e anche, non ultimo di denaro. Lo scorso anno la squadra è andata a Cipro con tre accompagnatori e 15 tiratori, in Corsica, 3 accompagnatori e 15 tiratori, a Mazara del Vallo, due accompagnatori e 18 tiratori(3 premiati x meriti sportivi),a ottobre a San Donà di Piave , gara dell'amicizia, 4 dirigenti e 19 tiratori, a marzo , incontro Svizzera - Italia a Biasca, tre accompagnatori e 15 tiratori, questa è l'attività di un anno della squadra di fossa universale. Come in tutte le cose vi è anche chi in questo lavoro vede intenzionalmente male, le invidie e le meschinità sono solo mosche svolazzanti attorno a noi. Queste cose ci sono sempre , sempre ci saranno , ma noi , come usava dire tempo fa: CE NE FREGHIAMO! Il fine è uno e solo uno, portare la F.U. al giusto suo merito di valore, continuando la gloriosa tradizione delle sue origini, quali componenti di una tra le piu' grandi e prestigiose federazioni....la nostra, la FITAV!
Per i tiratori anonimi , che umilmente ogni domenica pagano gare, pagano spostamenti, pagano disagi, la giusta ricompensa è solo una, IL SENTIRVI VIVI E CONSIDERATI DALLA FEDERAZIONE CHE AMANO! Il dare il giusto spazio e tutelarlo, a chi con passione vive il tiro è necessità sacrosanta! Quando si parla di numeri, si dovrebbe sapere che un iceberg ha la sua massa più grande ed enorme sott'acqua e non la si vede, e la punta emersa , che appare è solo una piccolissima parte...Nel tiro , giustamente devono brillare le nostre punte di diamante, nelle specialità olimpiche, sono il nostro onore e la nostra soddisfazione, ma la massa che sostiene , con numeri e quantità tutto il movimento del tiro, deve avere le sue giuste ambizioni e soddisfazioni! Il buon senso e la giusta misura, con precise regole, devono tutelare il tiratore amatoriale, altrimenti, ci si accorge che velocemente i numeri calano e la voce si fa fioca, la luce si spegne e così , la punta dell'iceberg non può brillare! Si è tutti impegnati per questo fine, e speriamo che non siano i tiratori a far terminare , con la loro assenza dai campi questo discorso di apertura, iniziato e pronto a dare ottimi frutti. A livello internazionale , ho progetti ampi e gratificanti, anche per chi oggi può sentirsi ingiustamente escluso...aspettiamo che vengano le conferme necessarie da chi oggi dirige la nostra federazione. Il Presidente, è stato un ottimo tiratore e da tiratore conosce bene ciò che è bene per chi gareggia, quindi la fiducia è in lui massima, dato che un buon lavoro è gia stato iniziato. Spero che a fine stagione siamo ancora qui a tirare le conclusioni di un annata ricca di soddisfazioni e di vittorie per la nostra NON SCONOSCIUTA disciplina. Un caro saluto a te Elio Bruno

armani roberto 28/04/2005 stavo pensando alla definizione di tiratore amatoriale...
penso che oltre alle tante descrizioni che ho sentito vada necessariamente aggiunto un piccolo dato secondo me non trascurabile per inquadrare un tipo di tiratore amatoriale e un altro tipo di tiratore amatoriale..
il dato sono le gare fatte e le cartucce sparate in un anno.
L'esempio azzeccato di Bruno riguardo il risultato scontato di un improbabile incontro di boxe contro Tyson potrebbe calzare a pennello se mettiamo sul piatto della bilancia due tiratori che per i motivi che tutti sappiamo rientrano in una delle due tipologie che dicevo;
partecipo a gare di fossa universale da molto tempo e ho avuto modo di scambiare due parole con tanti tiratori anche all'estero, e devo dire che mi è capitato di avere a che fare con campioni che tutto sembravano tranne che dei tiratori amatoriali..
ho incontrato vere e proprie macchine demolitrici di piattelli programmate per vincere gare di fossa universale..(quante cartucce spareranno alla fossa universale questi robot?)
quante volte mi sono sentito rientrare nella tipologia sicuramente diversa da quella in cui vedevo questi campioni.
credo che comunque anche all'interno di questa disciplina esistano delle differenze notevoli e per qualcuno comunque sarà sempre molto dura trovare delle gratificazioni.
con queste righe ho solo voluto proporre un argomento di discussione...
non ce l'ho di sicuro con chi riesce magari con tanti sacrifici a sparare tanto durante l'anno e a raccogliere i frutti con delle belle vittorie, come peraltro è capitato anche a me..
ma lo considero appunto un modo di parlare ancora una volta insieme del nostro sport preferito..
ciao a tutti
roberto 

Gallina Pier Luigi 30/04/2005 Colgo anzi tutto l’occasione per complimentarmi con la Commissione F.U. per l’iniziativa avuta a favore di Lara, ma il mio intervento mira a rammentare, in contrapposizione a quanto dichiarato da Bruno Aliprandi in data 21 Aprile c. a., che già dal 1987 durante la presidenza Armani per partecipare alla finale di Campionato Italiano Fossa Universale ci si doveva qualificare in una prova provinciale e questo è terminato con la presidenza Rossi.
Nella predetta prova venivano anche nominati i Campioni Provinciali ed inoltre, nell’anno successivo, come minimo i primi sei di ogni classifica della finale di campionato italiano venivano convocati per una finale di campionato continentale o mondiale, anche se si svolgeva all’estero e con tutte le spese a carico della ns. Federazione.
Bisognerebbe anche ricordare che negli stessi anni si sono disputati in Italia molti campionati mondiali ed europei di fossa universale cal. 12 e 20.
Ovviamente chi dirigeva la Federazione in quegli anni riteneva che per divulgare una disciplina bisognasse coinvolgere il maggior numero possibile di Tiratori, senza costringerli a trasferte che richiedono un eccessivo dispendio di tempo e di denaro.
Dal 1987 al 1993 alle qualificazioni provinciali parteciparono ogni anno alcune migliaia di tiratori, sparsi su tutto il territorio nazionale ed inoltre erano gratificate anche moltissime medio/piccole Società ospitanti le prove provinciali valide come qualificazioni alla finale di campionato italiano.
Non tralasciando di esprimere tutto il mio stupore per queste dimenticanze, poiché Bruno Aliprandi era di solito presente alle finali di campionato italiano e nei campionati internazionali, colgo l’occasione per inviare a tutti i veri appassionati di tiro a volo un in bocca al lupo per la presente stagione agonistica. 

Vigo Africano 30/04/2005 L’intervento di Pier Luigi Gallina mi sembra abbastanza illuminante, a guardare bene il Regolamento di questi ultimi G.P. FITAV di Fossa Universale, ci si accorge che i tiratori vengono assoggettati ad una serie di trasferte dal Sud al Centro e poi al Nord, per poi avere la ridicola ed antisportiva soddisfazione che il risultato acquisito non ha alcun valore per qualificarsi per il Campionato Italiano, ma è sufficiente che abbia partecipato ad almeno due dei tre G.P.
Ormai è una regola invalsa in sede di Federazione per tutte quelle Manifestazioni che ritengono di contorno (vedi es: Qualificazioni Regionali Veterani e Master) ad un Calendario Nazionale sovraccarico di Campionati di tutte le specie. Tutto questo per assicurare ai Gestori degli Stand una presenza abbondante, anche se non qualitativamente selezionata, privando gli Atleti di quella soddisfazione che è necessaria in qualsivoglia manifestazione sportiva. Poi se entriamo nel caso specifico della Fossa Universale, a mio avviso si è peccato di presunzione. Se si vuol riprendere una Disciplina andata nel tempo in secondo ordine, bisogna partire dal basso, cioè operando come descritto da Pier Luigi con vere selezioni Regionali (o Provinciali a seconda del parco tiratori più o meno numeroso), per richiamare di nuovo le pecorelle smarrite e poi infine un solo Campionato Italiano, con presenze selezionate e non open come è adesso. Così, a mio avviso, si può raccogliere e risvegliare lo spirito sportivo verso questa disciplina.
Per quanto poi riguarda il Tiratore amatoriale, a parte la difficoltà di regolamentazione ed il relativo controllo, non mi sembra una limitazione a vantaggio degli Appassionati, in quanto esistono le Categorie (in particolare gli Eccellenza) che già individuano la Qualità del Tiratore e non è certo l’allontanamento dei Migliori che qualifica il Risultato acquisito da ciascuno, anzi ciascuno si sentirà inorgoglito di aver potuto competere con i Migliori ed ai giovani tiratori la possibilità di poterli osservare durante le loro prestazioni.

vezzani claudio 01/05/2005 ho letto con molto rammarico come sono andati i primi g.p.premi di fossa universale,che io a malincuore non ho potuto partecipare x problemi economici,visto che abito nella provincia di milano e di conseguenza per me trasferte troppe dispendiose.come detto già precedentemente dagli amici di forum la presenza ai gran premi di f.u. è stata penosa visto il numero di tiratori a la silva n.36.mai e poi mai avrei pensato di vedere un gran premio con 36 tiratori.mi dispiace moltissimo x bruno aliprandi,il quale ho avuto il piacere di conoscere personalmente al t.a.v.melzo.Comunque anche questanno in lombardia si stà svolgendo il campionato regionale di fossa universale,con ben 98 partecipanti alla 1 prova è sicuramente anche per le altre prove ci sarà una bella partecipazione,visto anche gli altri anni.La mia domanda è questa,come mai il campionato regionale della fossa universale non è valido ai fini della partecipazione al campionato italiano della fossa universale? Visto che mi devo accollare le spese delle 6 gare del regionale di f.u.per quale motivo devo spendere ancora soldi per partecipare ai gran premi di fossa universale visto che basta la partecipazione ad almeno 2 gran premi per avere accesso alla finale indipendentemente dal risultato acquisito.io penso che per un tiratore non ci sia prestigio a partecipare ad un campionato italiano con queste selezioni,è una vergogna ed uno schiaffo alla povertà.sperando che le cose cambino un grosso saluto a tutti gli appassionati di questa disciplina.forza bruno non mollare.

vezzani claudio 16/05/2005 vorrei sapere come fare per mandarvi le classifiche del campionato regionale di fossa universale,via fax o quantaltro sperando di fare cosa gradita,un saluto a tutti con la speranza di coinvolgere più tiratori nei dibattiti del forum,visto che la maggior parte delle polemiche sul mondo del tiro a volo si sentono quasi sempre sui campi da tiro,ma così facendo non ci ascolta nessuno,visto che abbiamo un sito a nostra disposizione facciamoci coraggio nel far sentire la nostra voce visto che siamo noi tiratori a tenere in piedi questo meraviglioso sport.

armani roberto 16/05/2005 il prossimo fine settimana si svolgerà il 2°GP di Fossa Universale in centro Italia;
spero di ritrovare i grandi amici di sempre e di conoscerne anche di nuovi mentre ci confronteremo sulle pedane;
lo spirito sarà quello di sempre, con quella grande passione che in qualche modo ci farà ancora essere presenti nell'elenco che nel tardo pomeriggio di venerdì verrà appeso in bella mostra con l'orario d'inizio della gara;
non vedo l'ora di sentire l'atmosfera e le frasi degli amici li sul campo, magari stanchi di un viaggio lungo ma carichi e fiduciosi di poter fare una buona gara..
conosco bene i sacrifici che tutti fanno per esserci, come conosco bene le motivazioni di chi magari non verrà...anche io a volte ho rinunciato a gare belle e importanti per i motivi che tutti sappiamo...economici...il lavoro...la famiglia..
ed è per questo che comunque credo vada sempre rispettato nelle proprie scelte oguno di noi tiratori.
Abbiamo scelto una disciplina sportiva difficile e impegnativa sotto tutti gli aspetti per questo mi auguro che tutti i tiratori e in particolare i tiratori di fossa universale siano sempre uniti come se fossimo un'unico tiratore che nonostante tutte le avversità, le intemperie e le difficoltà riesce a mettere sul tabellone un bel 25.
auguro a tutti un grande in bocca al lupo

vezzani claudio 19/05/2005 Vorrei far sapere agli amici di forum l'esito di una questione che avevo esposto a spazio aperto.Nell'anno 2004 mi classificai al secondo posto del campionato regionale di fossa universale,come da regolamento mi spettava oltre la medaglia anche il diploma,il quale dopo 11 mesinon si sapeva ancora niente.Ho chiamato il comitato regionale lombardia il quale mi ha risposto che spettava alla fitav di roma mandarmi il diploma,io così facendo ho chiamato roma è gli ho spiegato il problema,loro mi hanno sì detto che spettava a loro a mandare il diploma,ma che dalla data del 27-06-2004 data della finale a oggi non gli era ancora pervenuta nessuna classifica.Io naturalmente ho richiamato il comitato regionale lombardo è l'ho messo al corrente della risposta di roma,il quale si è prodigato nello spedire ò rispedire le classifiche a roma,così facendo ieri mi è arrivato il tanto sospirato diploma,un grazie a tutti quelli che si sono interessati a questa questione.Però dico io è possibile che se non mi interesso personalmente il mio diploma non lo vedo più,come non lo hanno ancora visto tanti miei amici.Sperando che queto non succeda più,è nella speranza che la nostra tessera federale ci dia anche dei diritti un grosso saluto.

armani roberto 05/07/2005 Roberto Scalzone ha vinto di nuovo in modo indiscusso e assoluto l'ultimo dei tre GP di fossa universale che si è svolto a Carisio;
i miei più sinceri complimenti a un grande campione e fuori classe di questo sport, BRAVO ROBERTO!
attenzione francesi, portoghesi e spagnoli perchè mi sembra che la sua prossima direzione sia proprio il campionato del mondo in Francia....

per me è stato di nuovo bello stare insieme a tanti amici tiratori e vivere ancora l'emozione di questa disciplina.....magari aspettando tempi migliori per quanto riguarda i miei punteggi... In ogni caso ho sempre pensato di ricevere molto di più da una gara di fossa universale che un semplice responso di un tabellone.

un grande saluto a tutti gli amici tiratori

Vigo Africano 08/07/2005 Con riferimento ai precedenti interventi di Pier Luigi Gallina e mio, relativi alla formula adottata per i G.P. FITAV 2005, alla luce delle scarsissime presenze ottenute, di cui allego la seguente:
Tabella di riepilogo presenze
si ricava che la formula utilizzata non è stata la più gradita ed efficace per il rilancio di questa Disciplina. Anzi, se verrà rispettata la demotivante Regola di Qualificazione alla Finale del Campionato Italiano dei soli tiratori che hanno partecipato come minimo a due G.P.FITAV su tre, avremo una Finale di Campionato Italiano di Fossa Universale con il più basso numero di presenze di questi ultimi anni.
Mi auguro pertanto che per l'anno prossimo vengano presi in considerazione i suggerimenti di Pierluigi Gallina.

Vigo Africano 31/08/2005 Quella che doveva essere la conseguenza logica è puntualmente avvenuta! La Finale del Campionato Individuale disputatasi a Lonato il 20 e 21 Agosto scorso ha visto la partecipazione di solo 66, dico sessantasei, tiratori così distribuiti:
Tabella riepilogativa dei partecipanti alla Finale 2005
Spero che l'anno prossimo si proponga una diversa
formula!

LAVAGETTI SERGIO 05/12/2005 Sulla fossa universale silenzio di tomba.
A quando il funerale?
Auguri a tutti.

Vigo Africano 06/12/2005 E’ inconcepibile che nessuno senta la necessità di commentare positivamente o negativamente questa ultima esperienza organizzativa del Campionato Italiano di Fossa Universale 2005. 
A mio avviso è stata un’esperienza nefasta e sarà opportuno ritornare alla prova unica di Campionato Italiano o ancora meglio, come diceva Pierluigi Gallina, alle vecchie e sempre avvincenti Qualificazioni (vere qualificazioni) Regionali. Qualcosa di innovativo potrebbe essere una prova di Qualificazione Interregionale al Centrosud ed una al Centronord a 200 piattelli ed una Finale di Campionato Italiano, da svolgere in contemporanea ed integrata con una GRANDE GARA OPEN a 100 piattelli di Fossa Universale, a cui accedono con iscrizione gratuita i seguenti Classificati delle singole due prove interregionali:
a) Eccellenza: i primi 3 per un totale di 6 finalisti.
b) I° Categoria i primi 6 per un totale di 12 finalisti.
c) II° Categoria: i primi 6 per un totale di 12 finalisti.
d) III° Categoria: i primi 6 per un totale di 12 finalisti.
e) Veterani, Master, Junior e Lady: i primi 3 di ogni qualifica per un totale di 24 finalisti.

Vigo Africano 06/12/2005 Tutti i discorsi fatti fino ad oggi son caduti nel vuoto.
E' stato pubblicato il Calendario Nazionale 2006, che può essere letto nelle Rubriche News - Notizie e News - Calendari gare (tutte) di questo Sito. Per la Fossa Universale sono previsti n° 3 G.P. FITAV (E,1°,2°,3°,V,M,L,SG) (09 Aprile - 21 Maggio - 09 Luglio). Ogni G.P. avrà due sedi di svolgimento una al Centronord ed un'altra al Centrosud. Apparentemente non avranno alcun valore per la Qualificazione alla Finale del Campionato Italiano di Specialità. Infatti tale prova denominata: CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE OPEN (E,1°,2°,3°,V,M,L,SG) è programmata per il 19 e 20 Luglio al T.A.V. Valle Aniene (Roma).

vezzani claudio 25/12/2005 Innanzitutto un grosso augurio di buon natale e felice anno nuovo a tutti gli amanti di questa disciplina.E con molto rammarico che leggo le parole dell amico Vigo per quanto riguarda i gran premi e il campionato italiano open di fossa universale.Con questa formula,praticamente non serve a niente se non solo come soddisfazione personale,a partecipare ai gran premi e ai vari campionati regionali di fossa universale,visto che il campionato italiano è open,e non occorre nessuna qualificazione.Vedo con molto dispiacere che tutte le parole dette sui campi da tiro e su questo sito in merito a questo argomento non sono valse a niente,anzi la fitav continua a fare orecchie di mercante su questa disciplina complicandone di più le cose,visto i fatti.Sono veramente deluso,mi stò stancando.Ancora tanti tanti auguri nella speranza che qualcosa cambi.
